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La presente deliberazione viene affissa ti all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n254del iLJ MAG. 2010 

. Oggetto: PROGETTO "I LABORATORI DELLA CITTADINANZA PARTECIPATA". 
INTESA CON I PARTNERS PROGETTUALI APPROVATA CON DELIBERA DI 
GIUNTA PROVINCIALE N. 44 DEL 16/02/2010. MODIFICHE E INTEGRAZIONI. 

L'anno duemiladieci il giomo~~e:, del mese di r{ft.66-ID 
Rettori si é riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

presso la Rocca dei 

1) Prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2)Avv Antonio BARBIERI - Vice Presidente 
ASSENTE 

3) Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore ASSEIVTE 

5) Avv. Giovanni A.M. BOZZI - Assessore 

6) Dott.ssa Annachiara PALMIERI - Assessore ASSEIVTE"' 

7) Ing. Carlo FALATO - Assessore 

8) Dott. Nunzio PACIFICO 
ASSENTE 

- Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dr. Claudio UCCELLETTI __________ _ 

PROPONENTE -L'ASSESSORE dotto ssa Annac~~ri 

LA GIUNTA 
PREMESSO che: 

p 6"... b ~ 

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 610 del 10/11/2009, si è provveduto ad approvare 
la partecipazione della Provincia di Benevento, in qualità di Ente coattuatore, al Progetto "I 
laboratori della cittadinanza partecipata", in collaborazione con la Provincia di Torino-quale 
Ente Capofila- e le Province di Arezzo, Palenno e Treviso, nonchè ad approvare sia la 
progettazione esecutiva del citato progetto che lo schelna d'intesa volto a disciplinare la 
collaborazione nella sua realizzazione, a seguito della sua approvazione da parte del Ministero 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, con la Provincia di Torino in qualità di Ente 
Capofila e le Province di Arezzo, Palermo e Treviso, quali enti coattuatori,; 
con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 44, del 16/02/20 l O, si è provveduto ad approvare la 
riInodulazione del piano economico, nonché lo schema d'intesa tra la Provincia di Benevento e 
i partners progettuali per la realizzazione del suindicato progetto; 
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VISTO lo schema d'intesa approvato con Delibera di Giunta Provinciale n. 44 del 16 febbraio 2010; 
TENUTO CONTO che il predetto schema d'intesa, approvato con la Delibera innanzi citata, prevede 
la sottoscrizione di impegni da parte di diversi partners progettuali ed, in particolare, del presidente 
pro-tempore del Ce.S.Vo.B e del Dirigente del Settore Sistema Formativo, Alta Fonnazione, Politiche 
Sociali della Provincia di Benevento; 
VISTA la nota del Ce.S.Vo.B. pervenuta via fax, n. 663 del 09/03/2010del 09/03/2010, con la quale si 
comunica l'elezione del nuovo Presidente e Legale Rappresentante del predetto organismo nella 
persona della dr.ssa Anita Biondi; 
CONSIDERATO che la Dirigente del Settore Sistema Formativo, Alta Formazione, Politiche Sooiali; 
autorizzata alla sottoscrizione dell'intesa con i partners progettuali con la medesima Delibera n. 
44/2010, è assente per un lungo periodo per motivi di salute ed è sostituita, in qualità di Dirigente 
Vicario, dalla dr.ssa Giovanna Romano; 
CONSIDERATO, altresÌ, che occorre apportare le seguenti modifiche e integrazioni dell'allegata 
intesa (Allegato A) tra la Provincia di Benevento ed i partners progettuali, nella parte relativa 
all'indicazione dei rappresentanti della Provincia e del Ce.S.Vo.B. autorizzati alla sua sottoscrizione 
per la realizzazione del progetto "I laboratori della cittadinanza partecipata" e all'art. 3, nel quale 
occorre specificar:~:, al J~ paragrafo che le risorse finanziarie saranno ripartite tra i partners progettuali 
"subordinatamente al 'tr~~jerimento a favore della Provincia di Benevento delle risorse finanziarie, 
ammontanti ad Euro 43.268,92, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso 
la provincia di Torino, Ente Capofila"; al terzultimo paragrafo che l'anticipo delle risorse finanziarie 
avviene dietro presentazione di idonee garanzie (fideiussione bancaria o polizza fidejussoria 
assicurativa "nella misura del 70 % del contributo ministeriale complessivamente concesso e 
decretato per la realizzazione del progetto'') e che ((la liquidazione del restante 20% a saldo avverrà a 
seguito del relativo incasso erogato alla Provincia da parte dell 'Ente Capofila". 
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Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

IL Diri ~ettore 
SISTEMA FO I O ALTA FORMAZIONE 

p ITIC E SOCIALI 

Lì -------

(d . ssa pati./ZZii.aa: TARAN.. TO) 

. t?' bUJUWLW 
Esprime parere fa~ca la regolarità contabile della proposta, . 

Lì ------- Il Dirigente del Sett 
GESTIONE E~MICA 

(dott.ssa Fi 

LA GIUNTA 

• 'n' la Sieruezza Soeiale~ . .,. ~isteml Fonnath l. l't' he per l'T Inurerslta, l Il 'A ssore alle po l te \ .... Su relazione de ...sse l' P A T MmlH r ~ DI-lN"-'I.l'1 
~ .. t' [h= !'i~:'I--A I il mc Il''1'' hO 'v , Y1e fl .. 

A voti unanilni 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo: 
1. APPROVARE le modifiche e integrazioni dell'allegata intesa (Allegato A) tra la Provincia di 
Benevento ed i partners progettuali, nella parte relativa all'indicazione dei rappresentanti della Provincia 
e del Ce.S.Vo.B autorizzati alla sua sottoscrizione per la realizzazione del progetto "l laboratori della 
Cittadinanza 'partecipata e all'art. 3, nel ·quale occorre specificare: allo paragrafo che le risorse 
finanziarie saranno ripartite tra i partners progettuali "subordinatamente al trasferimento a favore 
della Provincia di Benevento delle risorse finanziarie, ammontanti ad Euro 43.268,92, da parte del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso la provincia di Torino, Ente Capofila"; 
al terzultimo paragrafo che l'anticipo delle risorse finanziarie avviene dietro presentazione di idonee 

garanzie (fideiussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa "nélla misura del 70 % del 
contributo ministeriale complessivamente concesso e decretato per la realizzazione del progetto") e 
che "la liquidazione del restante 20% a saldo avverrà a seguito del relativo incasso erogato alla 

• Provincia da parte dell 'Ente Capofila". 
2. CONFERMARE in ogni sua parte il restante schema d'intesa già approvato con Delibera di Giunta 
Provinciale n. 44 del 16 febbraio 2010; 
3. DEMANDARE al Dirigente del Settore Sistema Fonnativo, Alta Fonnazione, Politiche Sociali gli 
atti successivi consequenziali; 
4.DICHIARARE la presente Delibera immediatamente esecutiva ai sensi di legge. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data .~ . e contestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 

18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

li D~JJ _6lU. 2010 
---------------------------

IL SEGRETA.L~pJ',,~.I.,!I 

Si certifica che la pr1~e ftiberazione è divennta esecutiva ai sensi del T.u. - D. Lgs.vo YS.S.2000, 

~Gc 2010 
n. 267 il giorno . ' 

~ Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. de 1. ______ _ 

Benevento lì, ,Q,.ll GIU. 2010 

Copia per 

SETTORE g,l~, fo~ .. ,''l?\- 'A1.A~"t@f\,1>'\.-fOL ~~L&~ l 
SETTORE KWI O tte ~QQ be. il :;/5-,h(2~n.__ J 
SETTORE _____________ _ 

Revisori dei Conti 

Nucleo di Valutazione il prot. n. ____ _ 

~~~\~o 
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PROVINCIA di BENEVENTO 

ALLEGATO A 

INTESA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
"I LABORATORI DELLA CITTADINANZA PARTECIPATA". 

TRA 

La Provincia di Benevento, C.F. 92002770623, rappresentata dal Dirigente Vicario del Settore 
Sistema Formativo, Alta Formazione, Politiche Sociali Dr. ssa Giovanna ROMANO, nata a 
Caracas (VENEZUELA) il 03/01/1963 e domiciliata per la carica a Benevento, Rocca dei Rettori, 
Piazza Castello, sede della Provincia di Benevento, in prosieguo Provincia in qualità di legale 
rappresentante, in applicazione dell'art. 107 del D. Lg.vo. 18 agosto 2000, n. 267 e dello Statuto 
dell'Ente; 

Il Centro Servizi per il Volontariato della provincia di Benevento Cantieri di Gratuità, in 
prosieguo., Codice Fiscale 92038520620, partner progettuale, avente sede in Benevento, al Viale A. 
Mellusi, 68, rappresentato dalla Dr.ssa Anita BIONDI, eletta Presidente e Legale Rappresentante 
dal Comitato Direttivo del nella seduta del 21.02.2010, così come risulta dalla nota del Ce.S.Vo.B n. 
450/10 dell'8 marzo 2010 ,pervenuta il9 marzo 2010, prot.n.663; 

L'Organizzazione di volontariato "Vivere Dentro" O.N.L.V.S., partner progettuale, avente sede 
in Benevento, alla Via Cosimo Nuzzolo, 15, Codice Fiscale 92036620620, rappresentata dal Sig. 
Roberto GAROFALO, in qualità di legale rappresentante; 

L'Organizzazione di volontariato "Volontariato-Sannio", partner progettuale, avente sede in 
Airola (BN), alla Via Condotto, 36, Codice Fiscale, rappresentata dal Sig.Pasquale D'ANGELO, in 
qualità di legale rappresentante ; 

L'Istituto d'Istruzione Superiore Statale "R. Livatino"- Indirizzo Tecnico Commerciale, 
partner progettuale, avente sede in San Marco dei Cavoti (BN), alla Via G. Matteotti, 2, Codice 
Fiscale 91001300622, rappresentato dal Dirigente Scolastico Prof. Giuseppe RUSSO, in qualità di 
legale rappresentante; 

L'Istituto d'Istruzione Superiore Industriale "M. Carafa" "N. Giustiniani", partner progettuale, 
avente sede in San Salvatore Telesino (BN), alla Piazza Plebiscito, Codice Fiscale 81002130623, 
rappresentato dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa Bernarda DE GIROLAMO, in qualità di legale 
rappresentante; 

L'Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali Turistici & Alberghieri "Aldo 
Moro", partner progettuale, avente sede in Montesarchio (BN), alla Via Capone, Codice Fiscale 
80006750626, rappresentato dal Dirigente Scolastico Dr. Antonio CRISTOFARO, in qualità di 
legale rappresentante; 
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PREMESSO CHE 

con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 610 del 10/11/2009 si è provveduto a: 
• approvare la partecipazione della Provincia di Benevento, in qualità di Ente coattuatore, al 

Progetto "I laboratori della cittadinanza partecipata", in collaborazione con la Provincia 
di Torino-quale Ente Capofila- e le Province di Arezzo, Palermo e Treviso; 

• approvare la progettazione esecutiva del Progetto "I laboratori della cittadinanza 
partecipata" presentata al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali­
Divisione III Volontariato-Direzione Generale per il Volontariato,l'Associazionismo e le 
Formazioni 
Sociali; 

• approvare lo schema d'intesa con la Provincia di Torino -in qualità di Ente Capofila-
e le Province di Arezzo, Palermo e Treviso - quali enti co attuatori - volto a disciplinare 
la collaborazione nella realizzazione del progetto, a seguito della sua approvazione da 
parte del Ministero del Lavoro, della Salute e della Politiche Sociali; 

• dare atto che il Dirigente del Settore Sistema Formativo, Alta Formazione avrebbe 
provveduto a stipulare l'Intesa in argomento, apportando le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie; 

con nota prot n. 22/III/9085, del 12/11/2009, la Divisione III Volontariato - Direzione Generale 
per il Volontariato, l'Associazionismo e le Formazioni sociali ha comunicato l'approvazione del 
progetto esecutivo; 

VISTA 

la nota n. 22/III/0008067, del 16110/2009, ad oggetto: "Individuazione dei partner del Progetto "l 
Laboratori della cittadinanza partecipata", con la quale il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali ha richiamato l'impegno ad individuare i partners progettuali che 
collaborano alla realizzazione del progetto ed, in particolare: 

• I Centri di Servizio per il Volontariato, individuati nel rispetto dei requisiti concordati negli incontri 
di programmazione con le Province attuatici e il CSVnet; 

• Le Scuole indicate nella tabella sotto stante alla nota ministeriale innanzi citata, i cui criteri di 
individuazione sono stati determinati attraverso processi di concertazione con le rispettive Province, 
in una logica di distribuzione territoriale supportata da parametri definiti a seguito di un'analisi delle 
caratteristiche della popolazione scolastica; 

TENUTO CONTO 

delle note n. 0029800, del 15/12/2009, e n. 34, dell'1l/0l/2009, con le quali il Centro Servizi del 
Volontariato di Benevento Cantieri di gratuità comunicava rispettivamente l'individuazione di n .3 
Organizzazioni del Volontariato al Progetto "Laboratori della cittadinanza partecipata", e 
successivamente la disdetta di un' Associazione del Volontariato; 

VISTA 

L' e-mail del 15/01/20 10 della Provincia di Torino, Capofila del Progetto, in risposta al quesito della 
Provincia di Benevento - in merito alla richiesta di legittimazione progettuale della collaborazione al 
Progetto di n. 2 Organizzazioni del Volontariato rispetto alle 3 inizialmente previste in rapporto a 3 
Scuole Superiori coinvolte - con la quale si comunica che il Ministero del Lavoro, opportunamente 
interpellato, ha ritenuto di non rilevare in proposito alcuna eccezione di legittimità; 
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TANTO SOPRA PREMESSO 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - OGGETTO 
La presente Intesa regolamenta i rapporti tra la Provincia di Benevento e i partners progettuali 
coinvolti nella realizzazione del progetto, di durata annuale, denominato "I Laboratori della 
cittadinanza partecipata", finanziato dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. 
Il progetto, che coinvolge anche altre province italiane, è volto all'attuazione di interventi finalizzati 
a fornire ai giovani gli strumenti e i metodi per la pro gettazione di interventi sociali e 
l'approfondimento di conoscenze attinenti: la Progettazione sociale, la Lettura del territorio, 
l'Ambiente, la Legalità, attraverso l'attivazione di "Laboratori di Cittadinanza", che si svolgeranno 
nelle singole scuole coinvolte, avvalendosi del supporto delle Organizzazioni del Volontariato del 
territorio. 

Art. 2 - AMBITO DI ATTIVITÀ ED IMPEGNI DEI PARTECIPANTI 
I sottoscrittori del presente accordo si impegnano a realizzare le attività progettuali nei modi e nei 
tempi indicati nel progetto esecutivo approvato dal Ministero, che si richiama quale parte integrante 
e sostanziale del presente accordo e dalle eventuali successive integrazioni e/o modifiche concordate 
con la Provincia 

La Provincia: 
realizza le attività progettuali di propria competenza, mediante l' affidamènto delle stesse ai 
partners pro gettuali come individuati nella presente intesa; 
coordina il progetto ed effettua il monitoraggio delle attività dei partners progettuali e delle altre 
province coattuatrici ; 
cura i rapporti con la Provincia di Torino, Capofila del Progetto, con le altre Province 
coattuatrici e con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali; 
incassa e trasferisce ad ogni partner le risorse, provenienti dalla Provincia Capofila, necessarie 
per la realizzazione delle attività progettuali secondo gli importi e le modalità indicate negli 
articoli successivi; 
presenta alla Provincia Capofila, entro lO gg. dalla data di scadenza di ciascun semestre di 
attività, una relazione sull'andamento del progetto; 
cura l'attività di rendicontazione descritta al successivo art. 4. 

Ce.S.Vo.B 
Realizza le attività previste dal progetto esecutivo approvato dal Ministero secondo le modalità e il 
cronoprogramma ivi descritto e dalle eventuali successive integrazioni e/o modifiche che dovranno 
essere concordate con la Provincia. 
In particolare svolge le seguenti attività : 
- Organizzazione generale e logistica della partecipazione dei docenti all'incontro formativo a 

Roma del 4/12/2009 (fase 2); 
- Organizzazione generale e logistica della partecipazione dei formatori e dei referenti delle 

Organizzazioni di volontariato all'incontro formativo territoriale di Benevento del 16/12/2009 
(fase 3); 

- Organizzazione, con modalità concordate con la Provincia, del seminario iniziale a Benevento 
del 26/2/2010 (catering, comunicazione, testimoniaI, report finale di monitoraggio) (fase 4). 
Organizzazione generale e logistica della partecipazione dei docenti, degli studenti, dei referenti, 
delle Organizzazioni di volontariato e del Centro Servizi per il volontariato al seminario di 
presentazione del progetto a Benevento del 26/2/2010 (fase 4); 

- Individuazione dei formatori per gli Istituti scolàstici individuati nel progetto (fase 5); 
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- Organizzazione, con modalità concordate con la Provincia, del convegno finale a Torino, la cui 
realizzazione è prevista entro il 31 dicembre 2010 (trasporto, vitto ,alloggio, report finale di 
monitoraggio) (fase 7). 

- Le Organizzazioni di volontariato 
Realizzano, ciascuna per la parte di propria competenza, le attività previste dal progetto esecutivo 
approvato dal Ministero secondo le modalità e il cronoprogramma ivi descritto e dalle eventuali 
successive integrazioni e/o modifiche che dovranno essere concordate con la Provincia; 
In particolare svolgono le seguenti attività: 
- partecipazione all'incontro formativo territoriale del 16/12/2009, finalizzato ad illustrare il 

progetto e il ruolo dei volontari referenti nello stesso (fase 3); 
- partecipazione di un re ferente per ogni organizzazione al seminario di Benevento del 26/2/2010, 

in accompagnamento alla rappresentanza studentesca e al docente di riferimento e testimonianza 
della propria esperienza (fase 4); 

- partecipazione alla fase formativa nelle scuole per almeno due incontri, come supporto ai 
giovani nella progettazione (fase 5); 

- realizzazione in collaborazione con i giovani degli interventi progettuali con relativa 
documentazione dell'attività strutturata in collaborazione con i giovani (fase 6), da presentare al 
convegno finale di Torino, la cui realizzazione è prevista entro il31 dicembre 2010; 

- partecipazione e collaborazione alla realizzazione del convegno finale di Torino in supporto al 
gruppo di giovani e al corpo docente con i quali si è portata a termine la micro-progettualità 
(fase 7); 

- partecipazione ai processi di monitoraggio, attraverso il supporto durante la somministrazione 
delle schede, la raccolta e l'invio delle stesse all'équipe dei ricercatori/formatòri. 

Gli Istituti scolastici 
Realizzano, ciascuna per la parte di propria competenza, le attività previste dal progetto esecutivo 
approvato dal Ministero secondo le modalità e il cronoprogramma ivi descritto e dalle eventuali 
successive integrazioni e/o modifiche che dovranno essere concordate con la Provincia. 
In particolare svolgono le seguenti attività: 

collaborazione nell'individuazione delle classi da coinvolgere per l'attuazione del progetto; 
collaborazione nella somministrazione dei questionari agli studenti individuati come campione 
per la realizzazione della ricerca esplorativa e relativa spedizione all'équipe dei 
ricercatori/formatori (fase l); 
partecipazione di un docente per classe coinvolta all'incontro formativo del 4/12/2009 (fase 2); 
partecipazione di due docenti per ogni classe coinvolta al seminario di presentazione di 
Benevento del 26/2/2010, con il compito di accompagnatori della rappresentanza studentesca. 
Qualora partecipino allievi disabili è compito della scuola individuare altri docenti che 
accompagnino la delegazione (fase 4), 
collaborazione del corpo docente con, i Formatori, il Ce.S.Vo.B e le Organizzazioni di 
Volontariato all'integrazione dei "Laboratori di cittadinanza partecipata" nell'ambito 
dell'orario scolastico e dell'attività didattica curricolare ed extracurriculare, relativamente alle 
fasi n. 5 e 6; 
individuazione del docente/i che parteciperanno alle varie fasi e che collaboreranno con i 
referenti degli altri partner progettuali all'organizzazione dei laboratori in ambito scolastico; 
partecipazione di due docenti per ogni classe coinvolta al convegno finale di Torino, con il 
compito di accompagnatori degli allievi. Qualora partecipino allievi disabili, è compito 
dell 'istituto scolastico individuare altri docenti (fase 7); 
l'Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali Turistici & Alberghieri "Aldo Moro", 
Montesarchio (BN), inoltre, si impegna a: 
A)offrire l'accoglienza a Benevento, il 25 febbraio 2010, degli studenti provenienti dalle altre 
province, mettendo a disposizione una delegazione guidata di studenti dell'Istituto, che 
accompagnerà gli ospiti in un percorso turistico nel centro storico della città capoluogo; 
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B) fornire il servizio di hostess per la durata del seminario di presentazione del progetto a 
Benevento il 26 febbraio 20 IO. 

Impegni comuni dei partner progettuali 
garantiscono la massima integrazione con gli altri partners in modo da ottenere la completa 
realizzazione del progetto; 
presentano alla Provincia il rendiconto delle spese sostenute per realizzare le attività progettuali, 
secondo quanto previsto dal successivo art. 4; 
hanno l'obbligo di citare esplicitamente in ogni materiale approntato per la realizzazione del 
progetto (brochure, siti web, pubblicazioni, pieghevoli, manifesti, ecc.) che esso è stato 
finanziato dal Fondo dell'Osservatorio Nazionale per il Volontariato - Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali (ex legge 266/1991). L'utilizzo e/o pubblicazione dellogo 
ministeriale dovrà essere preventivamente autorizzato dal Ministero previa istanza dell'ente 
utilizzatore firmata dal rappresentante legale e corredata con le bozze dei materiali sui quali si 
intende apporre lo stesso logo. Nel caso di utilizzo per altre iniziative e/o attività dei prodotti 
realizzati con il contributo concesso è necessaria apposita autorizzazione ministeriale. 

Art. 3 RISORSE DISPONIBILI 
Subordinatamente al trasferimento a favore della Provincia di Benevento delle risorse finanziarie, 
ammontanti ad Euro 43.268, 92, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
attraverso la Provincia di Torino, Ente Capofila, la Provincia di Benevento ripartirà le predette 
risorse finanziarie tra i partners progettuali, come di seguito indicato: 

RIPARTIZIONE 
RISORSE 

PARTNER DESCRIZIONE ATTIVITA' FINANZIARIE 
ATTIVITA' PROMOZIONALI CONNESSE AL 

PROGETTO 

Fitto sala, service, assicurazione 
per seminario di Qfesentazione del 261212010 (fase 4) € 1.000 

Spese di comunicazione (fase 4): 

CESVOB 
Cartelline, manifesti, spese di affissione, gudgets 

€ 2.000 

Totale macrovoce € 3.000 

RISORSE UMANE 

Funzionamento, personale interno per lo svolgimento 
delle attività organizzativo-logistiche, come da progetto, € 4.500 
polizza fidejussoria 

Incarico a professionisti esterni, esperti in formazione 
per attuazione: gestione d'aula € 5.850 
(ore 90 x € 65) (fase n. 5) 

€ 10.350 

CESVOB I 
SPESE PER I DESTINATARI 

DELL 'INTERVENTO 
---------- -- - ------------- -~-
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Partecipazione all'incontro fonnativo ministeriale 
DEL 4/12/2009 dei referenti scolastici (fase n. 2); € 1.300 
noleggio pullman per accoglienza turistica delle 
scolaresche nella città di Benevento del 25/2/20 l O; 
noleggio pullman scuole della provincia per seminario 

di presentazione del 26/2/2010 (fase 4) 

Accoglienza seminario fonnativo territoriale del 
16/1212009 (fase 3) ; € 5.300 
Partecipazione docenti, referenti CSV, organizzazioni 
del volontariato, referenti scolastici, rappresentanze 
studentesche, rappresentanze istituzionali al seminario 
iniziale di Benevento 26/2/2010 (fase 4) : 
Coffee break + catering 

Partecipazione dei docenti, referente scolastico, 
rappresentanza studentesca, referente CSV al convegno 

CESVOB finale di Torino entro il 3111212010 (fase 7): 
Viaggio, Vitto, Pernottamento € 15.318,92 

Totale macrovoce € 21.918,92 

TOTALE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILE PER IL CESVOB € 35.268,92 

SCUOLE MATERIALI E ATTREZZATURE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Istituto Superiore Rimborso viaggi (esclusivamente funzionali allo € 1.500 

Industriale "Carafa" - svolgimento del progetto) + attrezzature + materiale 

"Giustiniani" cancelleria + materiale didattico 

sito in San Salvatore 
Telesino 

Istituto Tecnico Rimborso viaggi (esclusivamente funzionali allo € 1.500 

Commerciale sito in svolgimento del progetto) + attrezzature + materiale 
cancelleria + materiale didattico 

San Marco di Cavoti 

Istituto Professionale per Rimborso viaggi (esclusivamente funzionali allo € 1.500 

il Commercio e il svolgimento del progetto) + attrezzature + materiale 

Turismo cancelleria + materiale didattico 

"A. Moro" sito in 
Montesarchio 

TOTALE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI PER LE SCUOLE € 4.500 
FUNZIONAMENTO E GESTIONE 
(FUNZIONALI ALLO SVOLGIMENTIO DELLE 

ATTIVITA' PROGETTUALI E NON PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL' ASSOCIAZIONE) 

ORGANIZZAZIONI MATERIALI E ATTREZZATURE PER LA 

DEL REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

VOLONTARIATO 
Organizzazione del Spese di spedizione, materiali di cancelleria, materiale € 1.500 

Volontariato didattico, attrezzature, rimborso viaggi( esclusivamente 
funzionali allo svolgimento del progetto) 
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"Vivere Dentro" 
Organizzazione del Spese di spedizione, materiali di cancelleria, materiale 
Volontariato didattico, attrezzature, rimborso viaggi( esclusivamente 
nVolontariato Sannio" funzionali allo svolgimento del progetto) € 2.000 

TOTALE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 
PER LE ORGANIZZAZIONI DEL 
VOLONTARIATO € 3.500 

TOTALE SPESE A 
CARICO DELLA 
PROVINCIA DI 
BENEVENTO E DEGLI 
ENTI PARTNER € 43.268,92 

Un anticipo, pari all' 80% della quota spettante, verrà versato, su richiesta, a ciascun partner 
progettuale, previo incasso dell'anticipo erogato alla Provincia da parte dell'Ente Capofila. 
I partners progettuali, ad eccezione degli Istituti scolastici, potranno ottenere il suddetto anticipo 
dietro presentazione di idonee garanzie (fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa 
nella misura del 70% del contributo ministeriale complessivamente concesso e decretato per la 
realizzazione del progetto) sull'importo dell'anticipo da erogare. 
La liquidazione del restante 20% a saldo avverrà a seguito del relativo incasso erogato alla Provincia 
da parte dell 'Ente Capofila ed a seguito della verifica delle effettive spese sostenute e rendicontate. 
Saranno riconosciute ammissibili ai fini del pagamento unicamente quelle spese che risultino 
effettivamente sostenute, regolarmente contabilizzate, strettamente coerenti con le attività del 
progetto e conformi al relativo piano economico; le spese dovranno inoltre essere contenute entro i 
limiti autorizzati, riferiti al periodo di durata prestabilito del progetto e correttamente rendicontate. 

Art. 4 - RENDICONTAZIONE 
Il Ministero procederà al rimborso delle spese sostenute nel limite in cui esse saranno debitamente 
documentate e riconosciute sulla base della presentazione di rendiconto da parte della Provincia delle 
spese rendicontate sia dalla stessa, sia dai partners progettuali che dalle altre province coattuatrici. . 
I partners progettuali, nel documentare le spese sostenute, comprensive di eventuale IV A dovuta a terzi 
per prestazioni eseguite, nei casi in cui presentino costi sostenuti per risorse umane, dovranno osservare le 
disposizioni previste in materia dal Decreto Legislativo 165/200 l, qualora le spese per le risorse umane 
riguardino dipendenti pubblici. TI rendiconto dei partners progettuali, inoltre, dovrà essere corredato dal 
parere dei rispettivi organi di controllo interni. 
Il rendiconto dovrà essere accompagnato, relativamente alle spese sostenute, da idonea documentazione in 
originale, ovvero in copia rilasciata confonnemente alle vigenti disposizioni nonnative dalle Autorità 
autorizzate. Il rendiconto, ai sensi dell'art. 158 del D. Lgs. 267/2000, dovrà essere presentato dalla Provincia 
al Ministero entro 60 giorni dal termine dell'esercizio finanziario relativo e dovrà documentare i risultati 
ottenuti in termini di efficienza e efficacia dell'intervento, oltre alla dimostrazione contabile della spesa. 
Ove il progetto venga realizzato in più esercizi finanziari, la Provincia sarà tenuta all'invio del rendiconto per . . . 
CIasCun eserCIZIO. 
Al fine di ottemperare agli adempimenti previsti, ciascun partner progettuale invierà alla Provincia il 
rendiconto di propria competenza entro il 31 gennaio di ogni esercizio finanziario di riferimento, utilizzando a 
tal fine la modulistica che sarà fornita dalla Provincia 
La rendicontazione amministrativo-contabile del progetto dovrà essere presentata, come richiesto 
dalla Divisione III Volontariato - Direzione Generale per il Volontariato, l'Associazionismo e le 
Formazioni sociali, secondo le indicazioni contenute nel documento "Direttiva 2008. Progetti 
sperimentali di volontariato ex art.l2, legge 266/91. Indirizzi di gestione", reperibile sul sito 
istituzionale del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. 
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La Direzione Generale per il Volontariato, l'Associazionismo e le Formazioni sociali, provvederà a 
verificare l'effettivo sostenimento delle spese rendi contate e la coincidenza tra le somme richieste a 
rimborso e la documentazione allegata, attraverso la Commissione di verifica amministrativo-contabile già 
costituita per i progetti ex legge 266/1991. 
Ove dalla rendicontazione prodotta e/o dalla verifica amministrativo-contabile che verrà effettuata 
sulla stessa da parte del Ministero dovesse risultare un costo del pro getto inferiore a quanto previsto 
nel piano economico ovvero l'inammissibilità, in tutto o in parte, dei giustificativi di spesa presentati 
la Provincia provvederà a richiedere al partner progettuale a cui la spesa stessa è riferita la differenza 
fra quanto percepito a titolo di anticipazione e quanto effettivamente riconosciuto; ciò potrà avvenire 
anche attraverso una decurtazione dalla liquidazione dell' eventuale saldo spettante, operando una 
compensazione con le somme non dovute. 

Art.5-DURATA 
La presente intesa ha validità fino alla conclusione delle attività progettuali. 

Art. 6 - NORME GENERALI 
Per quanto non espressamente previsto nella presente intesa, si rinvia alle norme di legge vigenti in 
materia. 

Per la Provincia di Benevento: 

Dr.ssa Giovanna Romano 

Per il Ce.S. Vo.B : 
Dr.ssa Anita Biondi 

Per l'O.N.V. "Vivere Dentro ": 
Sig. Roberto Garofalo 

Per l'O.N.V. "Volontariato Sannio": 
Sig.Pasquale D'ANGELO 

Per 1'Istituto d'Istruzione Superiore 
"R. Livatino"- I.T.C. 

Prof. Giuseppe Russo 

Per 1'Istituto d'Istruzione Superiore 
Industriale "M. Carafa"- "N. Giustiniani" 
Prof.ssa Bernarda De Girolamo 

Per 1'Istituto Professionale di Stato 
per i Servizi Commerciali, Turistici 
& Alberghieri "Aldo Moro" 

Dr. Antonio Cri sto faro 

DATA FIRMA 
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